ICINQUE 
borisna di 
di 12 chica 
Wotticra.. Savi 
fottuta. Dirigerd 
stello, 18 
È fatto dono dama 
are un PARA: 


MERCIALE 
xI 


- ‘licino) 
pochi minuti 
sudo di al 


mento in cane 
olmonto il 


nell'Ufficio 
to a schede 
‘etto della 


fiuma A- 
‘olastica in 
mero 3 vani, 
flittato dal 


|. nell'Ufiicio 
nte incanto 
>, per effetto 


in vocabolo 
20808. Gra- 
. 28,521,39. 
Fota presso 1 
0. Gravato 
3. Tabel- 


1, della su- 
i canone, ed 
ni sono siti 


ceto Tarqui- 


inte incanto 
k) Stato, per 


vin Cori, 
1 Cori, della 
1, Tenuto 


) OGNIS 
CODOGNO 


bi concorso per 


| posti di Profes- 
Inte per le due clat- 
nno stipete 


‘A EDIZIONE 


EO MODERNO 


ed istru 


norali 


ia. 


|z0 L. 4 50 

porto nel Regno: 
ero è vaglia all'A 
Taboga in Ro 
Pefotti, 12: 


eaneestAR 
ga e provincie del Ragno . . . L_9— 
Fiati pli Sti d'Earopa el'Egitto » 15— 

gi Uniti dll'America Settentrionale » 18 — 

ineriea Meridionale, Cina e An- 

atslia Ch 


Gù shbonamonti che si prendono por l'estere 
‘savono 


‘pagarsi in oro 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni moss 
Cinscan foglio centorimi @@ così per Roma come per le provincia 
Un foglio arretrato contoeimi #®. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


In Roma all'ufficio dell 


Le lottare 0 i reclami 


solto cui si rpadisco 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Oiormale, via del Seminario, n. 87, piaso terrano. 


Nelle province, presso gli uffici postali. 
A Parigi, all'Acxce Navas, ruo Notre Damee dos Victoires, 3. A 
Londra, Dazist Daria et Cowr., 1, Finch Lane, Cornkill. E. C. 


devono essere inviati franchi alla Direzione dol 


Giornale. — Nea si restituiscono i manoscritti. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuscia in corso 


il Giornale. 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 
AC TARMOGA, vi, dei Pret, 12, paso sa. Le 


rrenal: Quarta pagina Cont, DO 
È Port Aol oto he tema del gerente La iofoeni tara, 


Pagamento anticipato. 


1 Roma 40 Agosto 


e — 
BOLLETTINO POLITICO 


La situorione della Serbia, come an- | 
pssciasa ieri il corrispondente da Sem- | 
fino al Temps, è grave, ma non dispe- 
li Da quel poco che ci è datorilevare | 
Ie molto e confuso nolizio trasmesseci | 
il eampo dell'azione, paro cho i serbi 

concentrarsi sulla linea Bepja- | 

tentare ogni sforzo per 
Lebjiaro Ja marcia ai turchi. Questa 
tm» cerlamente meglio difendibile che 
quella di 2 r-Knioratz, e la ritirata 
Solmmtaria dei serbi dalla prima di que- 
n rità, è dovata a un loderole con- 
talto strategico, Aggiungasi che una re- 
sistenza forlui lesta nuova e più | 
tag. | 


= 


giaro la Serbia, tr 
one d'un armistizio o della pace. 
La Corrispondenza politica annuncia | 
che la Sorbia non ha domandato ufficial- | 
mente nè una sospensione di ostilità, nè | 
una mediazione per parte delle potenze, | 
ms che però sarobbe disposta a nego-! 
faro sulle base dello sfalu quo ante | 
tellun, ed escluso qualunque cambia- 
mento al trono. SAAS 
Il Tagblatt dice che le istruzioni spe- | 
dito dsl Divano a Kerim-pascià si pos: | 
tono riassumere così : Schiacciare senza | 
sericordia il nemico; penetrare fino 
a Semendia © a Belgra 
forte indennità di guerra 
minente di guarnigione 


eatigia contro il 


ritorno a ut 
chivdero armistizio prima che non 
raggiunto questo scopo. Così stando le | 
cosa fra la Serbia o la Turchia, erediamo | 
nun prisa di fondamento la voce ripe- | 
tuta in molti giornali esteri ch 
tersento diplomatico sia immineni Ì 
Lo Standard ripete che il principe 
Miano fece positivamente appello alle 
potezze per na mi ma la per 
manenza ael sig. Rit 
ligrad, accanto al 


grado siano stati fal 
l'agitazione nel pri 
l'avvenire della dinastia Obren 
nolto dubbio. La stessa notizia 
Niamo riporteza più sopra, che, cioò, la 
Serbia vorrebbe meltere come baso alle 
trattative colla Turchia ]' esclusione di 
qualunque cambiamento al trono, è wi 
prova evidente dei timori che assalgono 
in questo momento il giorane principe e 
dei rumori ostili che s'alzano a lui dia- 
torno. Secondo un dispaccio da Vienna 
al Temps, la Porta vorrebbe andar molto 
innanzi nelle sue pretensioni verso la 
Serbia vinta. Oltre quanto è detto nelle 
istruzioni a Kerim ia, cai accenna 
più sopra il Tagblatt, la Porta vorrebbe 
dichiarato decaduto il principe Milano e 
la Scupcina convocata rocedere al- 
l'elezione dsl nuovo 
tempra a sapore fin 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


Lt 


{lazione non potrebbe tardare ; ma però 


potenza, @ specialmente la Rusia, se- 
ranno disposte a trattaro su queste basi. 

So dobbiamo credere ad un dispaccio 
da Londra, che ci giunge in questo mo- 
mento, il popolo a Belgrado principia a 
Ituare, domandando Ja destitazione 
del bellicoso Riatic @ facendo un appello 
allo potenze per impedire la rovina della 
Serbia, Il principe si sarebbe dichiarato 
pronto a trattare ed ancho ad abdicare, 
so il popolo lo desiderasse. 

La Corrispondenza politica ha da 
Ragusa che la situazione di Movehtar 
pascià è assai critica © che le se truppe 
farono posto a mezza razione per man- 
canza di viveri. Certamente una capito- 


un altro telegramma da Ragusa rende 
conto di preparativi che si fanno a Mo- 
atar per correre in soccorso di Trebigne. 
Nulla ancora sappiamo della marcia di | 
Dervich-pascià verso lo stesso Trebigne, 
ma è probabile che il generale olto- 
mano cercherà di nascondere più che 
sia possibile le mosse e il suo ob-j 


Stando al telegramma da Belgrado, il ‘ 
quale ci partecipa la nomina di Cer- 
najeff a generale in capo degli eserciti 
riuniti della Morava © del Timok, © 
spiega le ragioni che indussero i gene- | 
rali serbi ad abbandonare la linea Zai- 
car-Kniezevat, un combattimento ebbe 
ramente luogo presso Senitza e con 
lieve vantaggio dei serbi. Il telegramma 
è in data del 9 e dico che a Senitza vi | 
era Dorrich-piacià. So ciò fossa , biso- 
guerebbo ammettere che Derrich-pascià, | 


ancora creduto utile 
forze ottomane dallo posizioni di Senitza 
@ Novi-Bazar. Forse egli si limitò a in- 
jare qualche battaglione verso il sud 
dell’Erzegovina, doro i montenegrini 
sono vittoriosi , ma è evidente che per 
riprendere le posizioni perdute, liberare 
Mouchtar-pascià © rialzare, insomma, le 
sorti della guerra da quelle purti, 00- 
corre alla Porta un buon nerbo di 
truppe, non solo, ma anche un generale 
ricco di abilità e di energia, come sa-! 
rebbe appunto Derrich-pascià. Ad ogni 
modo, gioverà aspettare, perchè finora 
non si vede abbastanza chiaro sulla scac- 
chiera, nè può dii 10 la situazione dei 
turchi sia disperata nell’Erzegovina. Essi 


riuscirono a veltoragliare il fortino di ' 4 


je da Ragusa parlano altresi d'an | 
m straord del resto, ! 
Ja guerra come vi 


arrestato dai montenegrini un italiano, 
corrispondente del Pungolo, perchè so- ! 
spettato agente dei turchi. L'accusa a- 
un'ombra di fondamento, giacchè, 
pradenza del corrispondente 
dello Standard, il giornalista italiano ! 
era latore d'una lettera dei tarchi. L'in- 
torvento del console d'Italia @ un esame 
spassionato del fatto persussero i mon- 
tonegrini a metter subito in libertà il 
corrispondente. 
Abbiamo da Loadra il resoconto tele- 
grafico delle nuove discussioni avvenute 


per cravatta 0 sul capo in guisa di tur- 
bante? No: Pietro Augusto ha un genio 
inventivo , originale, ed ora è in pro- 
cinto di altirarsi il favore delle duo si- 
gnore con un atto avente almeno il pre- 
gio della novità. Ei se ne stava sulla 
sua sedia colle suo atletiche gambo in- 


Per amore dell’ aria (0 forse per es 
sero più pronto a far la sua sortita nel 
ciso che sorgosse alcun’ altra eventua- 
liti) ei si mise a sedere non sal sofà, 
la signora Koeldar gli aveva of- 
o un seggio cospicuo, mon presso 


fuoco a cui l'aveva invitato Carolina con 
va cenno 


ma sur una sedia ac- 
‘ascio. Non essendo più adirato 
t infuriato , ei divenne , al solito , im- 
facciato ed imbarazzato. Ei scelse per 
lama dei suoi discorsi le maggiori e più 
Vitto insulsaggini del mon:0, 

vrecelere e seguire da continui, espres- 
tiri è profondi sospiri. All'ultimo, vo- 
lendu eggiungero la disinvoltara alle 
allro suo grazie, chiamò al proprio a00- 
corto un ampio fazzoletto di seta che 
trasse di tasca e principiò ad attorcolario 
finchè l'ebbe ridotto alle. dimensioni di 
na bandeau. Che ne farà di colera 


Swlimima fascia # So Ja: metterà al «allo: 


crociate, e coteste gambe, in tale attog- 
giamento , ei procedette a cingere e le- 
garo saldamente l'ane all'altra. con la 
famosa benda. Troppo bello gli parre 
l’atto per contentarsi di farlo ammirare 
una volta sola, ma lo ripetè più volte, 
mentre Shirley a’affacciava alla finestra 
per nascondere un taci infrenabile 
riso, © Carolina voltava il capo di guisa 
che i lunghi ricci velazero il sor- 
riso che le spuatava sol labbro. Ella 
era invero singolarmente divertita dal 
contegno di Pietro Malone e segnsta- 
mente edificata dalla completa del peri 
che improvvisa. diversione dei moi o- 
meggi dallo supposte di lei 5000 lire 
alle tanto più considerevoli ricchezze 
dell'erede. Su quali basi poi ei fondasse 
lo speranza di un certo successo , saria 
bisognato chiederlo a lui. 

Dal tempo che era passato fra l'or- 
dine dato dalla signorina Keeldar a 
Gianni di condurre SA pressi 

lore e la comparsa di esso , si poteva 
Eigomentaro che la difficoltà ‘di persaa- 
derlo a discendere fosse molta. Final- 
mente ei comparve nel salottino, non 
jenomamente copfaso ® vergognato; es- 
sendo egli, nella propria immutabile 
compiacenza di ss atesso.e flammatica in- 
differenza affatto inaccessibile a vergogna 


nella Camera dei comuni , a proposito 
dell'acquisto delle azioni del canale di 
Suez © delle atrocità commesse dai turchi 
rie. Il cancelliere dallo Scao- 
h Northeote e il capo del ga- 
bisetto, signor Disraeli, furono costretti | fors, pubblica fa il proprio dovere è 
n difendere il ‘loro operato dn. Egitto | 4, certo non asi può sconsare di 
dagli improvvisi e replicati assalti del- | °° za ‘ene ne 
l'opposizione. Diciamo improvvisi, perchè | Bligenza. L'abnegazione e il valore del- 
è noto che l'atto politico-finanziario del | l'esercito, dei carabinieri, e, in generale, 
di tutti coloro che vengono adoperati 
per la tutela delle vite © delle sostanze 
doi cittadini , sono superiori ora, come 
sampre, a qualanque encomio. Eppure, 
malgrado la loro vigilanza e i loro sforzi, 
il numero delle aggressioni, dei ricatti 6 
degli atti di malandrinaggio sono venuti 
da qualche tempo sumentando. 

Si ebbero di questo recrudescenza an- 
che solto i passati ministeri e noi sem 
pre lo abbiamo avvertite , e il governo, 
riconossendo lealmente esistenza dol male, 
si è allora affrettato a cercar modo di 
farlo cessare. Nessuno potrà dunque muo- 
verci il rimprovero d'insistere oggi per 
avversione al presento gabinetto. Ciò che 
diciamo agli uomini che sono al potere, 
lo diremmo anche ai nostri amici se fosse 
necessario, quantunque crediamo che ora 
le cause dei fatti che si deplorano siano 


persuasi che l'occultarle 0 il tacerlo sa- 
rebbe maggior danno. Ci si farà omer- 
vare che ancora recentemente è 
ucciso uno de' più famigerati @ terribi 
banditi in Sicilia. Ciò dimostra che la 


terno dell'opposizione. Ma ora è trascorso 
un po' di tempo; la gioia ha ceduto il 
posto alla riflessione ; il partito toigh 


problematici, è d'altronde è meglio bat- 
tere il ferro finchè è caldo e trar pro- 
fitto dalla politica negativa del partito 
tory rispetto sl conflitto orientale , per 
minar l'esistenza al signor Disraeli. A 
questi però non fa difficile il provare 
alla Camera che, per ciò che riguarda 
l'acquisto delle a: del canale di Suez, 


nontemente patriottico , 
combattendo il governo su questo ter- 
reno, dimostra che essa non vide o non 
volle vedere tutta l'importanza di que 
al'atto. 


Più difficile è naturalmente l'assunto 
del governo circa Ja difesa della Tur. 
chia per lo sue crudeltà in Bulgaria 
altrove. La relazione del signor Baring | 
mette lord Derby e il signor Disraeli 
nell’impossibilità di difendersi con suo- 
cesso, Però vediamo che il signorBourke, 
sotto-segretario agli affari esteri, seppe 
destreggiarsi con grande abilità. Il go- 
verno inglese aver protestato più volle 
contro la Turchia per queste crudeltà 
commesse nella Balgaria; la Turchia 
essere stata informato che il racconto di 
questi fatti sollererebbe un grande sde- 
gno 6 dolore nel pubblico inglese e nella 
civile Europs, Giustizia vnole si dica 
cho la Porta non tardò a prendere pror- 
vedimenti è a punire i colperoli, di 
guisa che è lecito credere che queste 
atrocità siano finite da qualche tempo. 
Ad ogoi modo il governo ingleso ha un 
agente consolare a Filippupoli incaricato 

i le missione : esercitare una più 


Qualche tempo fa abbiamo pubblicato 
un articolo sn questo argomento e ci 
nolo di dover risssumere & ripetere le 
considerazioni già esposte. Diceramo al- 
lora che la sicurezza pubblica aveva sen- 
tito necessarismente il danro dei tramu- 
tamenti avvenuti in numero straordins- 
rio nello Prefetture e nelle Questure, E 
aggiungovamo pure che l'andacia dei 
nemici dell’ ordine sociale s'era fatta 
maggiore per lo idee erronee che si eran 
lasciate sorgere riguardo all' importanza 
dal mutamento politico avvenuto dopo 
il voto del 48 marzo, quasichè quel voto 
fosse stato îl principio d' un'èra novella 
© il segnale d'una grande rivoluzione. 
Noi siamo soliti a guardarci dallo esa- 
gerazioni, nè ora ci allontanerero dal 
nostro costume. Ma siccome le condizioni 
della sicurezza pubblica, dal giorno in 
cui pubblicammo quell'articolo, non sono 
mutate in meglio, così non è scemato il 
valore di quelle osserrazioni , tanto più 
che qualauquo più diligente ricerca non 
ci condurrebbe a scoprire altre ragioni 
del presente stato di cose. pi 

I giornali ministeriali col loro lin” 
guaggio , i aninistri stessi colle loro di- 
chiarazioni, mantengono, sia pure in- 
volontariamente , la persuasione che 
l'Italia sia entrata una nuova vita, 
lasciando per tal guisa aperto il campo 
mon solamente alle più ardito spe 
ranze ed aspirazioni dei partiti poli» 
tici, ma ben anche alle ree passioni di 
coloro ai quali. nulla preme dalla poli» 
tica, ma accorrono a pescar nel torbido. 


diretta in 
mente col suo governo, 
il suo governo in comunicazione diretta 
col teatro di queste atrocità. 

Para che queste dichiarazioni abbiano 
soddisfatto la Camera dei comuni. 


—_T____—PT_ 
LA PUBBLICA SICUREZZA 

I giornali, qualunque sia il loro colore 
politico, continuano ad essere pieni di 
notizie poco confortanti intorno alla si- 
curezza pubblica , sovratutto nelle: pro- 
vinco napolitane © in Sicilia. Noi stessi 
siamo da parecchi giorni costretti a rao- 
coglierne in buon numero, poichè siamo 


n 


è a rossore, Ne' suoi nerri non v'era 
9 sua anima non mo- 
destia da fer salire mai fiamma alle me 
gole; gli era uno sfrontato, arrogante, 
insipido volgare 

aggio avera nientemeno che l'au- 
dacia di aspiraro alla mano della signo- 
rina Keeldar! Non che egli polesso nam- 
meno accogliere un'idea del modo di 
fare la core, di tentare di piacere, no; 
a codesto non ci pensava nemmeno. Il 
suo progetto era, dopo averle fatto po- 


— E procuratevi in sua vece qualche 
grazioso cagnolino, piccolino, di quel ge- 
nere più appropriato al bel semo: le si- 


che visite di convenienza, di scriverle | m'ha fatto prendere una rimescolata che 
una lettera, facendole di punto in bianco | non mi passerà si tosto. Quando lho 
la sua proposta di matrimonio calco- | visto in procinto di spiccare un salto, 
lando senz” altro di essere aocettato in | credetti di cadere in deliquio. 
virtà del suo abito, di diventar padrone | 1" Forse siete caduto nella stanza da 
di Sieldhead e vivere comodamente, a-|letto? Perchè vi siste rimasto gran 
vere de’ servi al suo comando, mangiare | tempo! 
è bere ottimamente ed essere insomma | — No, ma badavo a rafforzare la 
n grand’ uomo. porte bene, chè non poteme entra. al- 
Voi non avreste invero dubitato di | cun altro: volevo frapporre una barriera 
tatto codeste intenzioni quando l'aveste | fra me e il nemico. 
udito dirigersi alla sus sposa in peotore | — Ma,@.seil vostro amico signor Ma- 
con un tuono d'impertinente malumore : | lone fosse stato assalito? 
— Malone, dovsva pensara a sè. Il 
vostro servo. mi persuase finalmente s 
sortire, 
nel suo 
curato di 
tutto il 
m'ha dato 
‘mai possibile che una signora ami un TER 
‘dagnaccio ai bruttoî Un vero cane, da tti « Tartaro 
cargettiore? Ve ne prego, fatelo apmas- appa 
4 Nr” pareva tuttora 
cano.a cui vp- mandava un 
#® un certo smo sibilo 


Non vogliamo mettere in dubbio che il 
governo della sinistra sia tenero dei 
cipii d'ordine © d'autorità, ma appu 
per ciò avrebbe dovato opporsi fin da prin- 
cipio a siffatto int . E dovrebbo 
considerare che tatta lo ingiurie scagliato 
in suo nome sgli uomini che tennero il 
potere prima del 18 marzo, non conten- 
tandosi di dissentire da loro riguardo 
allo grandi quistioni politiche, economi- 
che ed amministrative, ma additandoli 
rittura alla pubblica esecrazione come 
violatori dello Statato, oppressori. del 
popolo a nemici delle pubbliche libertà, 
sono altrettanti colpi a quel principio 
d'autorità che anche ai presenti ministri 
importa di conservare intalto. 

Quanto al trasferimento degl’ impie- 
gati, dall’ ultima volta che abbiamo trat- 
tato questo argomento , l'on. ministro 
dell'interno ha proseguito a far viag- 
giare da un capo all'altro della penisola 
non solamente i prefetti, i sotto-prefetti 
0 i questori, ma anche gl’ impiegati di 
ordine inferiore, e gl' ispettori e i de- 
legati che tanto più valgono quanto mag- 
giore è in essi la pratica de'luoghi e 
dello persone. 


che nelle province napolitane © siciliane 
i giornali che si dicono amici del mini- 
stero sono i primi a chiedere che si 
provreda alla sicurezza pubblica. Natu- 


ralmento essi guardano gli effetti e chi 
dono deliberatamente gli occhi davanti 
allo cause. Ma non possono chiudere gli 
occhi i ministri, e meno degli altri deve 
chiuderli l'on. ministro dell'interno , il 
quale sentirà, speriamo, tutta la respon- 
sabilità del suo ufficio, sovratutto rispetto 
alla sicurezza pabblica. 


— —_e___ 
ALLA NAZIONE 


Non risponderemo lungamente alla 
Nazione, la quale, prendendo cecasione 
dallo nostre considerazioni sull’Associa» 
zione costituzionale toscana, ci consa- 
cra articolo di due colonne. La Na- 
zione non vuol udirsi a dire ch'è pas 
sata a sinistra © che appoggia un mini- 
stero ch'è appunto di sinistra pura @ 
schietta. Veramente l'obbligo di rispon- 
dere al giornale fiorentino spetterebbe 
al Diritto ed al Bersagliere. So si va 
innanzi di questo passo si giungerà alla 

ione delle lingue. La Nazione di- 
è con noi © nesnche 
istra © neppure col centro; è 
un giornale che fa da sè © rappresenta 
un nuovo partito, un partito che i suoi 
amici hanno volato costituire il 18 marzo. 
Gli onorevoli Depretis, Nicotera eil ro 
colleghi sono avvertiti. La Nazione ci 
fa sapore che i suoi amici hanno durato 
mi arr per. rasse= 
gnazione, Ma venuta in campo 
la questione delle strado ferrato hanno 

ta Ja pazienza. La conseguenza che 
si può trarre da questo ragionamento si 


un retaggio dal lato de’ suoi antecsssori 
bull-dog. 
— Si vedo che arrivano delle altre 


È 
fata 
patti 


è che anche ora, votando con gli on. De- 
pretis e Nicotera, seguitano a praticar Je 
virtù della rassegnazione colla sinistra. 
E non c'è che dire: colla sinistra della 
pazienza co no vuole... e molta. 


=—__________— 
I MINISTRI A_ TORINO 


| Troviamo ancora nel giornali di Torino 
alconi incidenti del soggiorao dei ministri 
a Torino, e ci pare utile di farne cenno. 
Il presidente del Consiglio e l'on. Nico= 
tera, ministro dell'interno, ai recarono a far. 
visita a S. E. il conto Solopis, senatore del 


Gli stessi giornali cd anche il corrispon- 
dente della Ragione di Milano riferiscono 
o che l'on. Ni- 
avrobbo avuto dopo il banchetto con 
pareochi degli invitati. Secondo il corri» 
spondente della Ragione, l'o 
vrebbo detto , parlando dell'on. Sella, eh 
non lo oredeva un uomo politico, « man= 
eando di quel tatto e di quella finesta po- 
Litca pur tanto necessaria in un vomo di 


La ci paro un po' grossa, anche detta 
dopo un banchetto. Ad ogni modo, queste 
giudizio sommario renderebbe testimonianza, 
so non altro, della modestia dell'on. mini 
stro dell'interno! 

Il nostro corrispondente torinese di jeri 
ba puro narrato che il dottor Bottero, di- 
rettore della Gazzetta del Popolo, aveva 
voluto parlare al banchetto, e che”, essen= 
dovisi opposti i suoi amici, ne era nata ua 
scena spiacevole. La Gassetta Piemontese 
ta 9 dà la seguente versiono dell’acca- 

luto: 


L'egrogio dottor Bottero 
monte indinposto, volle 
Banchetto politico. 

TI caldo © l'afa, che cotanta molestia roca» 
tono a tutti, furono veleno a lui già ammalato; 
dotato di gran forza di valontà, volle, dopoché 
aveva parlato l'on. Villa, prontrmziaro un di 
scorso per fare alcune interpellr.nzo ai ministri, 
ma il male l'oppresse in modo cho asso, accom: 
pagnato da alcuni amici, dovolte abbandonare 
Ia sala, lasciando tutti in una viva inquietudine, 


A questo proposito, riproduciamo pure Ja 
seguente lettera, indirizzata ai giornali to 
nti è 


quantunque, grare- 
nora, 7, recarsi 


rinesi dal dottor Paechiot 


cerobralo, colla cure prestategli 
foi era  stamao accenna & qualche migiio» 
amento. 

Torino, 8 agosto 1878. 
Dottor Paccmorti. 


——______ 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Lo condizioni dell'esercito serbo 


La Politische Correspondens ha per di- 
spaccio da Belgrado, 0 agosto: 

« Le condizioni dell’esereito serbo ml 
taatro della guerra del sud-est sono gravi. IL 
‘colonnello Usun Mir Rovich si ritirò a Vra= 
tarnics, nella direzione di Zaiear. Knjaze- 
vao, città piccola ed agiata, con 5000 abi- 
tanti, non esiste più. Darante la lotta che 
durò cinque giorni nel dintorni della città, 

incendiata dal tur- 


ema vente interamente 
ebi. Se l'esercito turco dovesse approfit- 
tare del suo suocsmso è pra 
marola in avanti, Ja strada di Baoj 


_.——_——————_———_ € 


il capitale progettato. Gli occhi del signor 
Hall brillavano benignamente attraverso 
occhiali ; Ja sua faccia, non punto 
bella, riusciva’ addirittura splendida di 
© quando Carolina, visto che era 


nel 


bei 


BE 
pl 
£ 
î 
i 
î 
È 
vi 


y 


grado sarobbe in parioolo; Premo Vratar- 
nica, Cernajajf doveva daro una battaglia 
decisiva. Però sembra’ che si voglia evi- 
Tare decisivo. L' 

Speranza fesa di Zaiear 6 di 
Deligrad. Ss poro Zaicar' cado; 1 turchi 
posono girare Deligrad. Non: si credeva 
qui all'avanzarsi dei turchi por Gramadi, 
terreno molto montuoso. Si era preparati 
soltanto al Timok inferiora 0 presso Aloxi- 
naz-Deligrad. Questa via d'iavasiono ordi= 
maria in Serbia non venne porò otilizzata 
dai turchi © scalsero strado molto peggiori 
per attaccare l'escreito serbo. Horratovich 
aveva appena 8000 uomizi prosso D.rvott 
@ Don petò opporre Juuga resistonza ai 
ii di tronpo scelto del corpo 

Ejub-passià. 
funesto notizie dal Timok s 


ona 
tono. Non sì parla 
paoti però è corio cha si accelterebba 
una paco onorevolo. Nel circoli govercativi 


si ra parò cho i! govarno furco ruolo umi- | 


So cadosso anche Zaienr, 
chiedorabbo allo poteuzo d'isterve= 


Contrariamente a notizio diffuso da alcuti 
fogli locali sulla pretesa decapitazione di 
\, prigioniero dei moutenegrini, 
Correspondsnz bn da Cuti 


a vittoria di Vucidol. 
Il principe foco anche seppelliro con tutti 
gli onori Ja salma di Selim-pascià. 


Lo operazioni di guerra 


Ia Neue Fi 
operazioni milita 


Presse così ragiona sullo 
in Serbia: 


orbi i quali hanno 
jome, quasi. passo por 
terrono fra i confini del sud-est 0 
, non si ritireraono ad un tratto 
sino nella vello della Morava. Essi cerche- 
ranno di mantenersi anobe sulla strada 
Knjazevac-Bsnja-Alexi È 
tampo © rinforzaro la 
Deligrad. Non è probali!a Jo sgome 
boro di Alexinatz , che ssmbra la più mi- 
lopo la prosa di Knirzevao. La 
diroziono dolla guerra serba corchorà di 
mantenera Alexinate quale baluardo contro 
il corpo d'armata di Nisch, tanto più che 
il corpo di Morratavioh 
lentamente per Banja ad Alexinatz collo 
temo scopo, cioò per avar tempo di rin- 
forzaro la posizio id 


o aspotto, 
fosso pure occupata dei turchi, ad 

ubitamento ad Achmo! Ejub, 
lovest verso la vallo della 


robbo girata, ed i sorbi potrebbero tanto 
meno pensare a difenderla, in guanto che 
al sul Ali Said-pasoîl si avenza verso 
la vallata centrale della Morava per Kruso- 
mao. Ai sorbi non resterebbe altro che ri- 
tardaro passo per passo il combattiment 
daro una battaglia decisiva in un punto 
essi favorevole por la diîesa, per es., a 
Kragujevac, 
« Lo basi 


man. pascià d 
(2 b-pascià dal sd» 
ovest (Kujnzevac), Mehomed pascià (Nisch), 
od Ali Saib pascià (Krqsevao) si avanza 
dal sud concentricamente por unirsi do 
sbocca la Morava bulgara @ sorba 
la battaglia docisiva qui o forso 
al nord vallata che forma l'arteria 
principalo della Serbia, 

La continuazione dell' offussiva ha na- 
turalmente per conseguenza dei vantaggi e 
dogl'inconvenienti per lo duo parti. 1 tur- 
chi, per proteggere la loro linea d'opera 
zione, dovranno essore costretti a lasciare 
numerosi distaccamenti. Tacco non hanno 
a temere, noppure nel caso in cui soffrissero 
una sconfitta, d'essere respiati dalle loro 
nee di ritirata, poichè i Joro confini cir- 
condano la Serbia, I serbi, d'altra parto, si 
rinforzano medianto la ritirata, poichè si 
avvicinano ai luoghi dove possono trovar aiuto; 
però corrono parioolo d'essere oîreondati nelle 
loro posizioni fortificate, costruite con tanti 
macrifizi. Se infatti riesco l'offensiva con- 


— 


Malone, poi, era curioso a vedersi 
quando ebbe il so mazzo in una mano, 
nell'altra la sua enorme mazza irlan- 
dese. Il « grazie > di Donne meritava 
che altri l’udisso : in quell'accento fatuo 
@ arrogante si leggeva la convinzione 
che codesto non fosse fuorchè un do- 
vato omaggio a’ suoi meriti 6 un tenta- 
tivo per parte dell'eredo per acquistarsi 
il suo inapprezzabilo favore. Sweeting 
solo ricevette il poetico dono da omet- 
tino sensibile qual era, ponendoselo con 
tutta leggiadria 6 gentilezza all’oc- 
chiello. 

In premio de suoi bei modi, Shirley, 
trattolo in disparte , gli diede un inca. 
rico che gli fece scintillar di gioia gli 
occhi. Ei corse tosto difilato, attraverso 
al cortile, in cacina; non fa d'uopo dar- 
egli era dimestico 
: poco riapperve 
portando an tavolino rotondo che col- 


it sltanto | 
Vicar allenta |>. arste , pevapotto gia 


| esprossi oguali sentimenti 


| guazione arrochi un conforto al doinestico lutto, 


| 


Gentrica' del tarchi, potrebba asti faci]- 
mento che i serbi si trovassero Hachiusi 
presso Daligrad, senza poterne ussifà; » 


L'arresto di Luca Petkovich 
Jormali viennesi del 0 contéligono 
iti pardicolari sll'artesto del oapo de- 


segu 
gl'insorti Luca Petkovich, attentlo a Ra- 
gua: 


suea Petkovish , stanco delle fatiche 
sopportato dal prinaipio dell'insurrezione del- 
N 


l'Etzegovina aino alla sua ritirata, 
tre, assalito da febbre intermitteato, aveva 
lassiato da circa 15 giorni il teatro della 
guen seguito ad un parmezso rilascia» 
togli dalle sutorità austriache, ogli si ers 
trattenuto alcuni giorni a Stagno e si fa- 
cova colà curare da un medico militare, Al- 
lorehò venne a sapero che paredshi doi moi 
bambini erano caduti malati a Ragusa, si 
trascinò a futiol turco | 


gnandisi | 
la sua presenza a Ragua. | 
sii veuno trovato dall'assassoro comunale | 
Drebaz o dal segretario comunalo dot 
rotti, ed arrestato, Tn seguito alla debolerta 
cagionatagli dalla fabbre, Petkovich dovatt 
essaro trasportato all'ospedalo militare. » 


———_—__—_—_—_________ 
LA MORTE DEL SENATORE VACCA 
Leggiamo nei giornali di Napoli; 


fancinî, ministro della giustizia, ha | 
etto al vico ami 


Informai Sua Maestà dolorosa perdita suo 
illustre fratollo sesatore Giuseppa Vacca. Il Ro 


cho partocipa ad ogni gioia e ad ogni dolore 
del paese, degnarnsi farmi trasmettere dall'at- 
tuale sua dimora in Valsavaraagho il seguente 
telegramma: I 
« 8. M. fl Ro si associà al dolore della fa- 
miglia dell'egregio senatore Vacca per la coi | 
perdita S. M. prendo la più iva parte, e prega 
mio merzo V. E. a bea volere ossoro intor= 
to suo fammarico, © suoi sentimenti di sone 
condoglianza. S. M. desidera siono puranco 
suo sovrano nome 
alla Cassazione napoletana, - firmato : Aghemo.» | 
- Adompio con l'animo addolorato al sovrano 
comando, sperando questo nitestato reale do- 


PROVENTI | 


delle Cancellerio giudiziario | 
La Gazzetta ufficiale ha pubblicato, il | 
intivo del pro- 
venti sugli atti in materia civile dello Can- 
cellerio giudiziario del Regno nel primo 
ira 4876, secondo Îì risultato dollo ve. 
rificazioni trimestrali. Da emo risulta cì 
nel primo semestro 1870 i diritti 
allo Stato ammontarouo a LL.2,010,554 27, 
mantra nel samestro corrispondoate del f 
0 fatto_L. 2,773,231 00. Ditsronza | 
nol 4876 di L. 137,322 58, 
\ello stesso periodo dell'anno 4i 
itti di Cancelleria sono stati 


i di 
lira 


di 
nel periodo corrisponi 
ateasì diritti. diedero 
07. Differenza in meno nel 1870 


gÌ ino 


_—__—_—_—___k 
IL BILANCIO DELLA GUERRA 
o PRANCIA 


oggo nella Correspondance unicer= | 


che sia fondata Ja | 
issione del generale de | 
Cissoy. Si addusso, in conferma | 
voso, lo stato di salate del ministro; ma | 
ogni anco, durante Jo vacanze parlamentari, 
il signor do Cimsey va a prendoro i bagni 
a Coatrexeville. Parsochi voti della Camera 
modificano, in certi punti, il bilanaio del 
ministero della guorra ; ma l'economia ge- 
nerale del bliancio non no rimane guasta e 
nel risultato totale von si vede come si possa 

ire ana ragione sufficiente della demis- 
sione aununtiata. Si parlò del generale 
Chanzy come muosessore eventuale del sig. 
do Giasoy. Noi sappitmo che il genarale 
Chansy non ambisco punto il portafoglio 
della guerre. La grande da lui 
acquistata dei bisogni dell'Algeria © doi 
suoi mezzi, non che le idee di progremo + 
auzolato da lui alcuni giorni fa davanti alla 


——_—P—m_—mÉs@ 


si noti che la sua devozione per l'erede 
era del tutto disinteressata © non pre- 
giudicava affatto la sua devota ammira 
zione per la magnifica Dora Sykes. 

Il pasto trascore» molto piacevolmente. 
Malone e Donne invero contribuirono 
ben poco alla sua vivacità, mano che por 
quanto concerneva l' are con piatti 
è forchette © bicchiori ma Tra quattro 
persone quali erano il sig. Hall e Swee- 
ting, Shirley e Carolina, riunite in 
mezzo al verde ed ai fiori, non vi poteva 
«essere noia @ tristezza, 

Nel corso della convarsazione, il signor 
Hall rammentò allo due signoro che si 
avvicinava la festa di Pentecoste, ju cui 
aveva luogo la processione ela rinnione 
solenne delle scuole domenicali dello tre 
parrocchie di Briarflold, di Fdbinburg 
@ di Nunnely. Egli sapeva ‘che Caro- 
lina sarebbe presento nella sua condi» 
zione di maestra, e sperava che anche la 


| cumenti relativi a 1,043 individui. E pro- 


Comme del Aiino, tant pair 
che egli rimanga nel suo importani 
di goraraatore pioorle. 


NOTIZIE ESTERE 


rAiNncia 


Si logge noll'/ndépendance di Parigi : 

< Ci si anrunzia che, in opposizione al 
Comitato centrale elettorale dell'Unione cat- 
tolica, molli souatori @ deputati e cittadini | 
cospicui di parte repubblicana si propon- | 
gono di formare un Comitato centrale o di 
corrispondere , nei. periodi elettorali , coi 
Comitati dipartimentali. 

< È stata notata la presenza a Parigi di 
un certo numero, di comandanti în capo di 
corpi d' esercito. Quaati ufficiali superiori 
sono qui venuti per accordami circa le 
grandi manovro di autunno. » 

— L'Indipendance di Parigi seri 

« La Commissiono incaricata doll'esame 
dei ricorsi in grazia ha già esaminato i do- 


fesso concessa a 5I4 di | 
nel 
minaro i documenti relativi a 3000 indi- 
vidui, » 


poso che la grazi 


PORTOGALLO | 
A Lisbona fu colebrato con grande solen= 
pità | iversario della Costituzione del 
1826. La stampa portoghesa non ha min- 
cato di far omervaro in questa oceazione | 
che di tutti i popoli di razza latina il por- 
toghose è forso quello presso il qual lo 
il gorerao costituzionale più folici risultati, 
meroò dol buon senso delle popolazioni 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA ! 


I 
Oggi è ritornato a Roma l'on. Dapretie, ! 
presidente del Consiglio. | 
Tori fa doi Quattro toni presso ! 
Santa Maria Maggiore s'udirono ad un tratto 


| disporate grida di una donna che impIOrava | russà della stazione a di 40,m 


socoorso Era il marito cerlo Gorga Raf- 
fusle, muratore, una cattiva lana , il quale 
v diverbio con sua moglie, minsc= 
clava di ammezzaria. 

Aocorsa subito gente o con questa due | 
guardie municipali Marisni e Cisramponi, 
quent'ultima ricevò dall'infariato marito due 
colpi di coltello , uno de' quali lo feri al 
bracsio. Invano l'altra guardia Mariani teatò 
venire în difesa del compagno; il Gorga 
sempre più imbestialito stringova più da 
presso la guardia Ciaramponi, la quale per 
propria difesa tratto il revolver no esplcso 


questo ristotte od era por nasocre 
qualche cost di più serio quando un uffl- 
cialo dell'esercito ed alcuni soldati poterono 
fivalmoote disarmare ed arrestaro il furi- 
bondo. 

Uba dello palle del revolver di rimbalzo 
dal muro colpì un ragazzo di 12 anni 
quale fortu to non gli produsse 
una liore contusiono. 

Il muratore fu condotto, pi 
l'ospedalo, quindi ia prigio 
questa mattina era tuttora all'ospedale. 


Tori fa giorno di disgrazio. Verso so: 
un cavallo uttaccato ad un carrozzino pi 
aronale presso la stessa via ale la 
mattina era avvenuto il caso del muratore, 
si iso improvvisamento ad una afronata 
corsa. Il padrone che Jo guidava gridava al 
soccorso, ma questo non gli potè giungere 
che dopo avvenuta un altra disgrazia; cioò 
quando il legno, investita una donna con dus 
bambini, li ebbe gettati a terra, Furono su- 
bito soccorsi « nel terrora universale si ore- 
derono perduti, ma tanto la madre che i fi- 
gliuoletti non riportarono che lievi contu- 
gioni, 

In quasto contrattompo alcuni coraggiosi 
cittadini riuscirono a fermare il eavallo. Il 
legno era a persi, e anche il padrone era 
in cattivo stato per il grande spavento sof- 


wa bambino di tre/amni, 
metta di un secondo piano 
Strada, mentre tutti Jo a 
poco mono, sì rinl:d da terra di per 
Mosso, come so foste caduto: dall'altazza di 
uva sediz. 


E continuando sempre sullo atesso argo- 
mento dello disgrazio aggiungoremo che se 
alcune pietosa persono non si acoorgorano 
della disporato intenzioni di won por 
donna cho col bambiuo in brasoio tenta 
ri gettarsi nel Tevaro, avremmo dovuto 
registraro un suicidio di più. 

tei passeggiava. por la via di Ripetta 
di visibito esaltazione, o già 


ssalo per lanciarsi nol fiume, 
quando vente trattenuta da alcuno brava 
persone che tentarono ogui via per calmarla 
® farla rientrare in sò. 

Si potò comprendere dallo pocho è stom- 


riduseveno al tristo passo, 

Chividiamo Ja croneca con la notizia di 
un doloroso fatto cho contristò ierî gli abi- 
tanti di Porto d'Anzio; nonchè i numerosi 
romani che vi stanno prondendo i. bogai. 


pistoro bagnarsi 
preso la Grotta di Nettuno fu colpito da 


| una sincope fulminante. 


Alcuni marinari o alcusi bigosati ole 
s'avvidero del tristo caso furono solleciti di 
ritirarlo dalle aoque. 

S'indò pol medico, furono spprestate tutte 

lo curo possibili, ma tutto fa inutile, era 


to. 
È cav. Do Angelis, sindaco di Anzi 
preso immediatamente tutte le disposizioni 
peruhò sia data onorata sepoltura al defunto 
che, verrà accompagnato all'altima dimora 
dallo autorità del luogo e da tutto lo per= 
sone che stanno colà a prendere i bagni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 9 agosto 1876 


Uli Barometro è ridotto = 0* 0 al mare. L'ale 


Barometro a Mezzodi = 7015 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,9 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 48 — Assoluta = 10,41 


9,1 


Stato dal cielo. Sereno. Piccoli cirro-cumuli 
prima dol mezzodi. 


| WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


loreora, 9, l’operetta di Strauss, 1'Or- 
gia, ebbe ua successo molto contrastato 
al Politeama. Ci permetterà di debitaro 
il signor Scalvini che l’opora rappresen» 
tata dalla sua compagnia sia identica a 
quella del calebro maestro. Eridente- 
mente vennero fatti dei mutamenti © 
delle notevoli aggiunt* al libretto, ed 
anche la musica, sovratalto nel terzo 
atto, dev'essere in parte d'altri. I pezzi 
che portano l'impronta di Strauss, quelli 
i scio dell'atto secondo, piacquero; 
degli altri sarebbe ingiusto far. risalire 
a Strauss la paternità, L'esecuzione qua 

là incerta e immatura. Ma va lodata 
la signora Landi che fa meritamento ap- 
plaudita. L'allestimento scenico è sfarzoso, 
come in tatti gli spettacoli dello Scal- 
vini. 

— Venerdi, 41 corrente avrà luogo 
al Corea la recita a bonefizio dell'egre- 
gio artista Salvatore Rose. Si rappre- 
senterà il dramma del Dall'Ongaro 7 
Fornaretto. Il pubblico che ha giusta 
mente pel Rosa molta benevolenza, vorrà 
dargliene una prova, anche in questa 
occasione, accorrendo numeroso alla sua 
beneficiata. 


——_—_————_————_5 
Normzie InreRNE E Fatti VARI 


Sicurezza nella provinela di Gir- 


ferto, è non si rinfraneò alquanto che allor- 
quando soppe che il male era stato molto 
minore della sua paura. 


_—_——————————— 


sig Hall! — gli disse Carolina. 
— Non mancherò, a Dio piacendo. È 
un posto — soggiunse, rivolgendosi alla 
signorina Keeldar — che occupo giù da 
sei anni. Ella era ancora una bambinetta 
quando la fecero maestra domenicale ; 
ella non è troppo ardita di suo naturale, 
come avrele notato, e la prima volta che 
le convenne fare il the in pubblico ella 
tremava e arrossiva in riodo tale, che 
faceva compassione a vederla. Io notai 
il panico da cai era colla e lo tazzo che 
tremavano nella sua manina , il vaso 
del the empinto in guisa da traboccarne, 
© venni in suo aiuto. Presi una sedia 
accanto a lei, ed in realtà proparai io il 
the in vece sia. 

— Eà io vo ne fui molto riconoscente 


genti. — Leggiamo nella Gassetta di 
Girgenti del 5: 
Ja territorio di Racalmuto avvenne il se- 


—_ PTT TT _—_—_——_—_—& 


di fabbrica; ma ricordate, Carolina, che 
io m°informerò bene del carattere del 
fidanzato © se non è persona da poter 
render falice la ragazzina che passeg- 
giava moco por mano alla festa di Nun- 
nely io non celebrerò; per cui state in 


vertimento, sig. Hall. 
Io non mi sfoserò, rimarrò nubile come 
la vostra sorella Margherita. 

— Benissimo! Potreste infatti fare di 
peggio. Margherita non è infelice; ella 
ha i suoi libri per suo piacere e suo 
fratello a cui prestare lo sue curo ed è 
contenta. E se voi un giorno aveste bi- 
sogno di una casa, venite alla nostra. 
Se i duo vecchi celibatari vivranno an 
cora, voi sarete la benva..«ta da loro! 


— si frappose Carolina. 


mente. Ella non era come la maggio: 


— ll foste, e me lo dicesto con una | disse Caroli 
seria sincerità che mi ricompensò ampia- | occupata a comporio. 


— Eccori il vostro mac! — gli 
che era stata fino allora 


— A voi non importerà forse molto 


I d'Alessandria della Rosca fu 
rinvenuto, barbetamento assassinato , certo 
L. G. I frequenti reati gravi che succedono 
in quel comune e limitrofi danno a orodore 
siasi iatituita un' sssoolazione di malfattori. 
Prosoguono lo indagini torità. 
Loggiaz:o nello Statuto | 


lermo del 9 
lori vicino Ficarazzi a p.chi ch 

lermo è avrenuta un) di quei 
atroci, che fanno proprio raccapriosio.. 
Un giovanotto di ana 


i 
"| 


a acquistato. 
Loggiamo nella ( 


Sappiamo che (Salerno) | 
to dal 4 al 5 agosto quattro brigani 
caltarono un carta Felicn Lefeano; îl 
venne poi liborato il! giorno U ia 4‘ 
di conflitto tra i briganti a la forza 
blica in cui ro fariti un caraii: 
ed un guardabosohi.. Uno doi briganti fi 
restato. 

Ma non basta. Il giorno 5 corseni 


dolo quieta, iatonto solo a. gunda mo il signor Autonio Consiglio, + 
pano col ricsresro e vendera dello uova, | console ingleso a Viotri sul mare, mi 
era ia intimo relazioni di ami on ua | era in veltura fa avvicinato da dae | 


altro giovanotto di auni 40, della avessa con- | vidui per nome Cosimo e Pasqualo de 
diziono o della contrads S. UM. | da Gapacoio. Cestoro fecero ssondere | 

Gomo cost solita a verificarsi, jori | due | vettura il signor Consiglio @ lo mena 
giovanetti s'incontrarono nello stradalo, che | in una casa nella quaie a viva forza | 
sonduce a Ficerazzi, e il Biamonte, che ora | cero rilascisro una quietanza di L, 18 
a piedi, fa dall altro invitato a nsliro seco | por un oredito del Consiglio medesimo 
lui in carretto. C:mmir fsorndo l' infelice ' tro fl padre do’ dua ds Da0; più si fe 
Biamonto si ora addormentato ; e l'altro ac- ! dare dieci liro per comprarlo cambi 


gertatosono trama di tassa un coltello chs ! quali ni fecero sottosorivere dal Cont 
sonflecò per ben dodici volta in vario parti | per lire 200 ciascuna. Più si facoro | 
del corpo dello sreaturato giovanotto. |gsoiare uca riceva lira 1700 d'i 


n 


ò so0- | rese ed una dichiarazione di debito 
10 accollallatora fugi lo lire 5000; © finalmente gli richiesoro 
ina, Semirivo, il Biamonte | 4000 che la sora il Consiglio dovax in: 
la staziono doi arabinieri in | al calfà Salvi per mezzo del suo cooch 
Ficarazzi, dovo obbo apprestato amoravoli |-I due meifattori farono arrestati, ma il 
cure, e dove spirò nella notte scorsa dopo di | fatto mostra quanta auda 
aver declinato il nome del feritoro e la | nell'anino dei tristi, ci iganta 
causa. dell'assassinio , provocati aggiungono il briganta 
un diverbio por futili motivi 
avanti. 

Per quanto ricerche abbia; 


Una signora coraggiona. — ] 
ginmo nella Gazzetta Livorness del 1 


potuto fare 


4 carabialeri, sinora non è siato possibile | Nella sera del 7 corrente due sig: 
arrestare ii feroce accoltellatoro. madre è figlia, pravavano per via Vit 
Morte del enpo-ha jaldt. | Emanuole. Giuate premo il Cofà Min: 


Sicilia in | un dentro borisiuolo passò Joro d'accat 

le oltrepassò. In quello stesso 
men giovane di quello signora 
non aver pit in tasca il portafoglio, 4 


— Leggiamo nol Giornale 
data del 7 

Sciogliendo la riserva presa nell'ultima 
cronaca di questo giornale, possiamo oggi 
riferire i particolari dolio scontro avsanuto | temporanormente la figlia vido che 
la notto del 4 andanto presso Sento Mauro | mariuoio so lo panova în tasca alluog 
fra la pubblica forza ed i mallattori, e ciò | il passo, La signorina senza asitare lo 
ehe più imporia, possiamo soche assicurare | giunse, ed afferrandolo pel braccio, gl 
che il malfattore rimasto usciso è precisa» | timò di restituire il portafoglio rabeto 
meote il famigerato capobanda Angelo Ri-| ’— Non ho preso nulla io! — rispose « 
naldi. | squadrandola con truce cipiglio; ma 

Como al solito, il cnpobanda Rinaldi 1s- | on si sgomentava per questo, ed în 
j0 ad uno doi suoi vompagni, il Bottia- | risolutamenta nella sua intimeziona, fa 
lari, era ospitato in una sasa di Santo ! dogli oservare cho la Questura ora vir 
Mauro, doro il comandante del distacca- | e tenendolo stretto pel braccio. il li 
mento militare, il delegato di P. S. o il ! vista la mala parata, di suparbo diventt 
comandanto la stazione doi RR. carabiniori | vilito, estrassa il portafoglio dalla sua 
lo sorpresero verso le ora 4 autim., proprio | e lo consegnò a quella giovane dicendo 


locò sotto il cedro; poi vi dispose in | signorina Keeldar non sarebbe mancata 
giro: sei seggiole, mentre la cameriera | @ avrebbe colto quest'occasione per far 
della signorina Keeldar (olla non teneva | la sua pubblica comparsa fra loro perla 
staffiere) veniva portando un vassoio co- | prima volta. Shirley non era persona da 
perto da una tovaglina. Le gentili dita | trascurare un’occasioné di codesta fatta; 
di Sweeting l’aiutarono a disporre piatti, | ella amava l’eccitamento, quell’cpparenza' 
bicchieri, coltelli e forchetta; ei l'aintò | di gaiezza di felicità, quell'insieme di 
pure a portare una refezione consistente | dettagli piccanti, quell'unione di faccio 
in pollo freddo, prosciutto © torte. Shir- [allegre che suole offrire un'adunanza fe- 


solita di offrire una refezione | stiva, © disse al sig. Hall che potera 
sempre a tutti i-seoi | contare sicurardente su lei , che essa non 
caro avere un ob) 


ranza delle altre damine di dodici anni | d'averlo , ma l'avete a dare a Marghe 
a cui potete usare cento gentilezza senza | rita; solamente — per essere sentimen- 
che le vi mostrino più gratitudine che | tale almeno una volta , prendete questo 
so lo fossero fatte di legno o di cera. | fiorellino, questo non ti scordar di me 
Ella mi segui tutta la- sera e credo mi |che colsi io stessa dal campo e serba- 
î sr pro peri ti nt, lasciato ch due 
l'avessi accom o avanti nel banco | anche più sentimentali, Ù 

della Vicaria. o tre dei fiorellini azrurri ne serbi io 
— E da quel giorno in pri egli fu | nel mio « Souvenir. » — Fà ella trame 
sonipre mio amico. in ceri iplenzie 
— E sodotti al eno tavolo aia- [in argento e vi i, scriven- 
asilo 11 quel razione ie del reverendo 
del; 


coito 


pel momento cho stava por andarsene dopo 
di aver cenato, 
Non sppona i duo banditi 5 


accorsere 


della comparsa dolla pubblica forza, 53 
ronò sul tetto delia casa è di ]à caleti jn 
un sottoposto 

campagna, quando ui 


glieri diretta da un carabiniere, lì vi 
@ li insoguì scambiando subito dello fa- 
cilato. 

Il capobsrda Rinaldi, sabbono ferito in 
un bracci 


terra © scaricò per l'ultima vol! 
cile contro la pubblica forsa 


punto della strada, si separò dal suo cepo 
+ riuscì a salvarsi. Trasportato il cadavere 
del Rinaldi în Sxato Muro no venne giu» 
diziariamente eseguita la ricognizione col- 
l'intervanto dei parenti e di altre persone 
di quel comune, 

uest'altro espobanda, non ostente 


1 in audaci 
abbia saputo mantenersi in campagna per 
mi anoi commettendo infiniti reati gravis- 
simi che cominciano coll’aceisione del sin- 
daco, Pace Tarriai © finiscono coll'essassinio 
del fattore Murgia consumato or sono soli 
aetta giorni, anche quant'altro capobanda ha 
pur eso ‘atto la fine costantemente risar- 
Bata al briganti, così che îra pochi giorni 
aneora attorriti di Jul non si ricorderanno 
che i congiunti delle molte sue vittime e 
colofo che ritraevano compénso di colpe- 
vole manutengolismo. 


tascabile , scrivendo solamente sul mar- 
gine: « Carolina. » 

— Vedete un po' come codesta nostra 
amica fa di.me ciò che vuole? — disse 
poi il buon prete volto a Shirley — non 
è affar mio veramente l’occaparmi di 
fiori e di < non ti scordar di me»; ma 
quando la mi chiede d'esser sentimen- 
tale, io obbedisco. 

— Egli è naturalmente piuttosto sen- 
timentale — osserrò Carolina — me lo 
disso sua sorella Margherita , ed io s0 
che cosa si desidera. 

i i ‘essere sempre. 


I, codesto sarà uno dei 
Sert a inogo le Besediini dala poco 
barri a 
a dall lacus | a 
Il buon sacerdote aggiunse alcune 
parole, in cui ricordava come realmente 
al cospetto di. Dio niuno può direi del 
tatto buono e innocente, e che in fac- 
cia di Lui l'Anna Ainley, cui nè lo 
chio nè la voce altrui ramo aer 
mai lodata, era di certo più bella @ cara 
di loro... 

Frattanto l’aspra voce di Donne (i due 
curati erano stati fino a quel punto 


| nistoro dell'istruzione pubblica alow 


timavagli la rese. Bottindsri, ad un certo ! 


parolo confuso che lo aveva trovato 
terra. Allora soltanto il suo bracoio rit 
libero, ed egli ne approfittò por allontat 
con passo molto accelerato. 

coraggione giovinetta, appena 
jane, è sanguo romagnolo, @ nipote d' 


! doi giudioi dal nostro tribuual 


Esposizione artistica a Firen 


'— La Commiasione nomioata dal Com 


artistico fiorentino, avendo ottenato dal 


R. Acasdamia della arti del dise 

yo una esp 
oi proga di annunzi: 
pio il 15 sottembro e ] 
I 45 ottobre. Avranno dit 
lia modesima tutti gli artisti 
neritti come soci del Comizio. Coloro 
non hanno tale qualità, potranno esport 
opere loro, mediante il pagamonto di 
tassa di L. 5, qualunque wia il numero d 
opere che invieranno. La consegna dell 
pere dovrà essoro fatta dal 4° al 10: 
tembre. 

Paxnin. — Leggiamo nol Corriere d 
Marche di Ancona dal O: 

Il barone Carlo Da Avgelia, sotto pri 
ato di urgenti comunicazioni, otteneva 
di esere ricevuto dal sig. prefetto, bos 
inorainopportuna. Con fare coneîtato diss 
avere lagnanze da esporre per patiti fi 
domestici. Intanto si tenova il cappello 
capo ed alzava la voso in modo da fa 


Allora si cspi con chi si aveva da fi 
n  l 


— Spero che parto di voi sia ant 
mano e borsa — rispose Donne nel 1 
solito stile. volgare ‘e arrogantemei 
famigliare : — ed è alla mano e a 
borsa ch'io mi propongo ora di fare 1 
pello. Venni qui stamani con l’intenzic 
di chiedervi 

— Avreste dovuto recarvi dalla Gil 
ell’è la mia limosiniera. 

— Per chiedervi un'offerta per u 


anabattiati v'hanno una cappella 6 1 
vogliamo disputare loro il terreno. 
— Ma io non ci entro con code: 
posto... non posseggo nulla quiri. 
— Che importa ! Voi siete puro ui 
cristiana ; nol siete ? 


Shirloy fra i denti — che modi! ci 
guatilezza ! Mi fa andare in estasi! 
Poi a voce forte, rispose 
— Sono una cristiana, di certo! 
— la tal caso non potete ricusarri 
contribuire. La popolazione di 
de’merzi brati: vogliamo civilizzarii. 
— E chi dev'essere il missionario 


———r, 


bolosa di 1u1 queto 


[rà mai acquistarai 
il toi 


Pe iceom:agosro al Manicomio. 
‘cartello false. — 


e che all’ accento 

fresetò atla bottega da forni 

Figc, condotta dalla signor: 
ipsccienzoni qualo rappresentanto del ban- 


Le notizie pervenute al mitiietero degli af 
fari estorf di ‘qui rappresentano la disfatta 
del sarbi como una segonda Kosovo; ciod 
como un'altra battaglia di Novara. Un oser- 
cito’ giovane 0 debole! fu sobisociato de 
truppo meglio agguerrito. I generali russì, 
avvozzi a dispordoro dogli asorciti orientali 


spondenti ole por leggerezza @ per crassa 
ignoranza, o por malo arti, travisano com- 
per fare lo cose più 
all'ingromo , ermbiano le parti, como, per 
esempio, feto, giorni sono, ll sigaur Val- 
court della Libertà, il quale udondo dire 
(como è pol' risaltato) che il' dolonnello 
Horvatowlts aveva tagliato a pozzi i batta- 


milo di valo vardi 
« Il pubblivi modo sicipatioo 
4 principi per le vie: cho passavano. 

Allo 7 ebbe luogo all'ZTotel Zmpérial 
un pranzo di sodici coperti. Allo 9 i pris- 
cipi ed il loro seguito fecero una passeg= 
giata per Ja Ringstrasse. S. M. l'impora- 
toro farà visita ai suoi aogusti ospiti do- 


quo 
siasi cambiamento al (trono; 
La stessa Corrispondenza ha da Rr. 
grata cho la ‘situazione di Mouchtar pa- 
scià a Trebigne è sssai allarmante, è che 
le sue truppe furono poste a mezza ra- 
zione per la mancanza di viveri. 
Ragusa, 9. — Il corrispondente del 


Londra, 10. — Il Daily Telegraph 
ha da Berlino che a Belgrado regna wa 
grande panico, 

La plebo domanda la destituzione di 
Ristio e un appello allo potonze per it 
pedire la rovina della Serbia. 

Il principe Milano si è dichiarato 


Sao e spaccia con quilche reggimento disciplinato, voll 
puntiro briganti rie Sir. Pietro Oliami di Roma, lo offriva in | tentate ‘a Rotira segna. "lg fortana | Gioni turohi | sorriso serollando la tenta © | mani.,» Pungolo fu posto oggi în libertà. pronto a trattare ed anche sd abdicare 
Leframo 3 fl qua vendita alcune aarlelle interinali che danno | 1oro vojsa lo spalle. Gernateff è ora bsrea- | dicendo che la ‘com dovora invéco essero i Le troppe turche si concentrano a |se il popolo lo volesse. 


foruo 6 in seguito 


i cla forza. pube spari di Milano e Venezia. La signora ! È.1°4840 piore o'hitogratd: she" il cRbaba” Herritewi 
n iorvero ad L ellà Horratovwite a 
È convincore no comperò | Quisti nok. vero ridono a Chiarnosskl: ra sinto taglinto a persi con tre battaglioni. | Il 7imer ha per dispaosio da Viento, 7 Copat irrita ito il fortino di Dugi. ROMA 
di s1 prezzo di L, B cadauna, è una 60D- | i ganio; fu troppe fraddo, troppo meto- | CÈ t3Fbbo da fare per daro smentito! Aveta | sgosto : ‘Real. 9: iieiiiia OHo. Rondita Inlnoa E 010. | 
5 end dI È dico, Tuttavia oggi non si metto più in dob» | 940 pa lare di una nota politica cho la eno aepaita  n RAE T Improstito Nazionalo 
o 3 corrente ta ‘u grand però il lore disfoganno quando, | }jo j} 1 mette Pie ie Cero | Serbia basciatore raso, parti oggi per l'Italia, tto piccoli porzi + 
lo il suo coreggio nè il suo ingegno. Cere svendo avuto un mese di congedo. DIES 


[o Consiglio, vios= 
sul mare, mentre 
sto da duo indi» 


Siritio alla viocita dvi premi doi p 


fatelo vedere ad un cambin-valute, questi 
ord loro esiora quei coriificati carta di | 
‘valore 0 che oreno riscasti vittimo di | 


glio a quello moses ma’ recriminzzioni che | 


naielf' d già opprosso da milo è mille ma- 
ioni. Ma wii è forsa il varo colpeco!uf | 
Egli porsonifica un 


la rovoso!a, an?0 bravamento al telegrafo 


rao 31 mlvistero a prendere notizio 


I FATTI DI SALONICCO 


rono in gran 7 
buoni uffisi dell'Iaghiltorr: 
la Porta a rieonosccre l'equità delle 


Mostar per andaro in soccorso di Mou- 


Parigi, 9. — L'assemblea degli azio- 
misti delle ferrovie dell Alta Italia ap- 


MORSE DI co) 


Gertif. aul Tesoro 5 0/0 


du , 
voi Firb (Corrispondenza particolare dell'Opizione) | parlo dl mmentino le sclocehersà @ 10 'falsità | prasoggio‘; Ian' prisoiporma nn vestito acurò | sposta ‘a trattato sallà base dello statu | sero d'assalto le fortificazioni serbe sulle.» 
eta rada (W) Parizi-Versaliles, 8 agosto. — | SÈ9U telikratino: all'Oscidente da comri- | semplisa 08 "vo cappoliino di pagli» guere ‘ante’ bellum, 88 escludendo qual- | alture vicine s Javor: = - 


| provò la Convenzione di 17 gi 
gao riguardo alle linee d'Italia. 
Versailles, 9. — Il Senato approvò 
l'art. 4° della leggo municipale. 
La discussione continuerà domoni. 
La Camera dei deputati continuò a di- 


! han inteso, nella stenza dei commessi. La- 
| ssisto solo un istante, gaerda coa poohis- 
{ sima discrezione sul tavolino , è vedo un 


l'osqualo do Deo 
o asondere da 


jo © Jo ronarono 

la viva forza rif 
di L 50 

medesimo cop- 


zioni fatto della Francia o-lalla Germi 
tro la sentenza do! tribunalo di Salonicco, 
come troppo mite. La sontonza venno ora | 
riveduta; il goverantore civile fu condem- 
nato a to amni di carcere, inveos d'uno, @ 
m potrà più oceuparo uffici pubblici. Il 


Detti emine. 1800-54 
Prestito romano, Biouut 
Datto Rothechild . . 
Banca Nazionale 


so ciurmadore. © uaissono dello gonorose 
A/la signora Appieni ed ei suo gaFsODO | ambizione del loro govoreo; vi 
iosa altra consolbzione che quella di | rigsi che pitr mon sgognano a cong 
usiaro il fatto alla Qeesture, Rd ogeraro la liberazione di qualcuno. Quo: | *bbor2o di lettera iu cul si esplienvano lo 
a sumpa soelalleta lerama- | sti russi vercaroto dî giustificare la lagiu-| 2F!PNI cho averano mosso la Serbia a di- | 
nia — La stampa deronratioo-soclalistà | gizio 0 lè conquiste del loro governo col | chiarera la guerra 


Credito Mobiliare > 


comandi 


più si fecero 
bisli le 
‘è dal Consiglio 
sì fee 
Lira { 
he di debito per 
Li richiesoro lire 
io dovea inviare 
cocchiere, 
estati, ma il Joro 
i sia svogliata 
al brigantaggio 
> il brigantaggio 


per via Vittorio 

il Cffà Minorra, 

} loro d'accanto @ 

terso momento la 
i socorso di 

ortafoglio, 6 cone 

tsssa allunga 

za esitiro lo 

! braccio, gl'ine 


do 


}! — risposa colui 
cipiglio; ma ema 

ato, od insistà 
‘mazione, facen= 


0 dalle sua tasca 
Jovana dicendo con 

‘ava: trovato per 
10 bracsio rimase 
io per allontanarsi 


Coloro che 

uno esporre le 
ato di una 

| 1) numero delle 
delleo» 

al 1° al 10 get 


poi Corriere delle 


elia, rotto prote» 
ni, otteneva iori 
prefetto, bonohè 
concitato disso di 
per patiti furti 
il cappello fn 
modo da fare 
4 di sd. 
ino, buttò a terra 
veire contro ime 


i aveva da faro. 


voi sia anche 
Donne nel suo 
larrogantemente 

mano e alla 
ora di fare ap- 
[con l'intenzione 


prvi dalla Gill; 


Torta per una 
Hioulty inten» 
aggio di E. 
parocchia. Gli 
appella e nol 
|l terreno. 

b con codesto 
la quivi. 

Isiete puro una 


ra! mormorò 
‘he modi ! che 
in estasi! » 


di cerlo ! 
leto ricusarvi a 
sono 
zzarÌ 
puissionario # 


p che vi falli» 

di simpatia 
riprometto il 
lavere danaro. 
E date una 


(Continut) 


tanta oggi in Germania non meno di 
cegani. La Newe Social-Demokrat di Ber- | 
io ed il Volkstaat di Lipsia sono gli or- | 
puoi ullisiali del partito opersio todese>. | 
Uitro a quosti duo vi haono ancora 24 gior= 
she professano opinioni ‘01 
licano essì jn Augusta, a Ber- 
fold, a Bramswick, a Bremi 
Criwmitrohan (Sassoni 
Dresda, a Francoforte, a Kco- | 
Janohan, a Hamhourg -Aitona, | 
a Offeobach, a Nuremberg, a Stuttgardt, fa 
Apelda (T'aringi»). în Hanau, a Dortmund, 
a Breslavia cd a Monaco. Sopra questi 21 | 
gioraali 3 sono settimanali, 3 compalono 2 
Solto la settimana, 5 tro voite la suttimana 


fassano priucipii | 


docili raale socialista 
ameno, una rivii giornali 
fulrici ehe sî pubblierno a Magonz»,a Bran ' 


puich ed a Chemnite, 
inn corrinpondenza di Nape- 
it. — La Bibliotoca Nazionale fu | 


Per un legato fatto!e, lo fu ultimamente 
cosseznata la volunsiaosa corrispondenza di 
ono ILI colla sua sorelle di latta, la | 

Corna. Ì 

corrispondenza inoeminoia al mo- 


Que 
mento in cui 51 principo Luigi avera dieci | 


o l'ulticca lettera è stata scritta dal- 
peratoro duo mesi prima della sua 


quin'i forozo messo imme- 
datizento salto suggelle. 

rico vollo che a questa pubbli- 
rogiodesso il signor Rénan, ovraro, | 
il signor Duruy. 

studenti de- 


erattet. — Si leggo 
+ l'so studento di log: 
rell'emmo fioalo, fmmaginò «ana muaniora 
falice di anpunziara questo spiacevoo risul» | 
tito a ss0 padre. Egli aerisse: « Mio caro 
sare, sappi che tuo figlio fu una delle 
prime vittimo dello Commimioni miste. Il 
cisricalitmo trionfa. Conoscendo lo tuo opi- 
zioni repubblicano o lo mio, i professori 
Joltî cattolica non hanno esitato a 
rose. lo s00co"mbo, ma 300» 
tro all'influeoza 
gesuiti è mi consolo al pen 
me la maggioranza del paese. 

Ni padre, cho ha poca noti 
con cai funzionano le Commiss 
si lasciò pigliaro alla rete è rispose: « Glo- 
ria a to, mio figlio, libero pensatore e re- 
pulblicano conviato , io sono contento di 
aver dato la vita ad'un martino del lori 
calismo. Io non ti avrei potuto 
di avaro meritato 4 suffragi di un 
ralisiono mista. Ti mando 20 lire per bere 
w9' tuoi amici al trionfo della demoerazia. » 


——_—____— 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


N realismo nell'arte, per Antonio Sar- 
tizi. — Lucca, tip. del Serchio. 

Giuseppe Ferrari, per A. Mazzoleni — 
Milano, Edoardo Sonzogno, editore. 


ATTI UFFICIALI - 


la Gazzetta Ufficiale del 10 sgosto 
contiene 
1. Leggo în data 6 agosto cho. autorizza il 
sorerno del Ito a concedero a Corpi morali, 
Ha pri etituziono di depositi franchi 
delle prisetpali città marittimo del Regno: 
Kî. decroto 17 luglio che modifica l'arti- 
1 it. docreto 14 maggio scorso, con 
ito in Corpo moralo. l'ospedale 
sa (Chieti). 
2 R deeroto 22 luglio cho riconosco come 
lo la «Hanca agricola Saccaro, ® 
raidenti in Calutafimie 


—— ———_——_m_z 


NOTIZIE ULTIME 


VENDITE DEMANIALI 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
tretto dello vendite dei beni immobili per- 
l'Asse ecclesiastico. 
ee» di loglio del 4870 farcno mersi 
422 lotti al prezzo di lire (601,885 98 
$i segiudicati per lire 802,995 01. 

Nei mesi procodenti dell'anno 4876 fu- 

reno memi all'asta 2,780 lotti al prezzo di 
liro 4,708,170 90 od aggiudicati per lire 
5,094,108 78, 
x N° periodo dal 20 ottobre 1897 a tutto 
Îl 4875 erano stati messi all'asta 114,093 
lotti al prezzo di lire 902,653,182 50 ed 
*6giudicati per lire 505,258,947 21. 

Quindi del 26 ottobre 4867 # tutto laglio 
del 4870 si sono avuti 117,895 lotti, che, 
tuesai all'asta al prezzo di lire 308,083,245 47, 


Hlorovia-esreità d 


nono stati dicati Ja complessiva 
sta di e D12,25, 106 05. n 


diro che la Russia aggregavasi i territori | 
confinanti affine di acquistare l'enorme forza | 
indispenssbilo al compimento dolla sur 
siono, cho è la liborsziona della Slavonit. 
Essi rimproveravano ai polscchi la loro 
resiatinz», fn qaimto prolungavafio col fatto 
i. di Tura! 
volevauò chs' la Polonia si sacrifisasso alla | 
Russi por gli alavi, come cerii-frencesi 
volevano cho i tomaul si sacrificassero aila 
catiolicità per il Papa. La Polònia piesò 
sotto il pero della Huma. La mpsa della 
Fra 
non 
Congressi alaci, degli articoli alavodi 
no i serbi. Esai chiesero degli 
voliero la guerra. Presto compre: 
no quale distanza corra dai fraddi ta 
coli del principe. Gortebakolf alle illusteni 
inoandescenti dei Cernaieff e consorti. Ma 
si debbono forse inocIparo questi cerrelii 
ti della Ressia? No. Son mossi da un 
loro generoro. 
che in Cernaleff non siavi una do- 
pura come presso 
od un Lofey-tte, tuttavia il 
cipalo di lui non è meno la pietà dei fatti 
offriranno questi rasi 
avvouturosi «i dispiageri che avrenno a 
provaro in conseguonza del loro ardimento, 
varranno a convincarli del pericolo obe si 


Ì 


0 sembrava dire alla Russia: ta 
drai più lungi, è stata sporzata. Dal 

pcb 
li 


| senz'averla meritata. 


La Francia era disintoressa 
qual ccsa fu degna di liborare l'Italia. Se 
ih cssa sua avesse fatto piangero un popolo 
intero, non sarebbe 
gare lo lagrime d'ca altro popolo. Ore, poi- 
ché la Russia alza la voco în farer. d i 
rispondo: « Conosco quello 
ta sotto lo vostro simpatie ; voi 
er tal gaia la 
i combia per la Russia in 
Possa questa lezione 


guerra del 
umiliazione morale 
giovarie! Possa sopratutto il piosoì» 
monta sarbo non disparare nè dimonticare 


cho Vittorio Emanuele, dl quale an: 
chiedere pace nel campo di Ra en 
destinato a riunire sotto il suo scettro i'l- 
talia liber 
Non ho bisogno di dirvi che ben altra sono 
le consider: i che si fanno cel nestro mi- 
nistero dogli esteri. I nostri dip! 
ono che poco è da onrare chi 
@ che importa soprelutto avvenga uno scio» 
glimento militare, il quale ronda possibili 
@ facili i negoziati. L'opera della diplomi 
gia non sarà però gran fatto efficace. La di- 
plomatia non ripara gli errori della for- 
tana, ma li registri. L'Italia, forte: degli | 
insegnamenti di un passato recente © del | 
suo disiuteresso ralla guerra orientale, po- 
trebbe forse rivendicare arditamento i di- 
ritti doll'amanità © prendere le parti del | 
è commuorerè l'Europa in loro favore. 
Non si è ancora estinta la collera del 
nostri clericali, cogionata dalla soppressione 
del capitolo relativo ai cappellani militari. 
La discussione del bilaneio della guerra 
TI signor dò Cimey, che non 
difen Hi 
Però gli si osano dei riguardi nell'attaoco. 
Il più dello volto il signor Gambetta pi 
pose si approvi il dipitolo senta riduzione 
e le to oseetvazioni riguardano l'avvenire 
ed Banco per iscopo di obbligare il ‘miui- 
stro della guorra a studiare certo riforme. 
La distrituzione dei premi: del Concorso 


lo fu quasi commovente. Dappoichà 
l'Università è minaccista, antica a 
di sostitui usa cerla atmosfera febbrile. Il 


sigoor Waddington, vantando l' Università, 
pareva volesso rispondere. ai Dupanloup @ 
consorti, Il ministro della pubblica fatru= 
zione disse propizio questo tempo ad un 
nuovo o rapido sviluppo delle forze latek 


Jottiva della nazione; chiamò la costituzione | 


Wallon l'aroa tanta delle speranze pobbli- 
ebe. Tutti i ministri pongono così le loro 
‘speranze nei postori, i quali non vi-eorri- 
spondono sempre. Quando anche tatto le 
sporanzo del signor Waddington man deb 
bano affettuaraî, non è però meno lecito di 
sperare che ogli saprà rimedinnò ad una 
parte degli errori del signor di Cumont. 
Eeli ha ovidentomento della buona volontà 
è non è infeudato al elero; Ja qual cosa in 
Francia non è poco. 
La Corte d'appello anvuliò. Ja sentenza 
la quelo $ doti deli'ex-priucipessa di 
Peuffremopt erano atati messi sotto mque- 
to che pon avessa restituito i 
suoi figli arito. Ora il tribunale le in- 
fisso una malta per oghi' giorno di ri- 
jpposto slla reatitàzione. Tutti senno, 
he Ja priscipessa, la quile trovò modo di 
fare divorzio è sposare il! principo Bibesoo, 
non restituirà i suoi gli 


LA GUERRA IN. ORIENTE _ 


(Corrispondenza Cze oo) 


trovata sul tavolino? Era l'abbozzo di uni 
corrispondenza she uno dei commeni i 
slava nd ua giornale di Per... Questi ma 
fatti. 

Qi vorrebbe un vol 
améutire? L'altro giorno 


pir tilevaro è 


fl ‘generale 
preso posizione sull'Ivor. 
con grando imperiurba- 
di Raukò Alimpite : « Il 
genaralo Drina ha conquiatato le posizioni 
di Runko sol fume Alimpit. Vi racco» 
mando i due fiumi passati generali, e quel 
povero Alimpitz: cambiato 1a. fonte come 
Bibli, l'amorosa figlivola di Mileto, e della 
minta Cianea. » 

Questi telegrammi mi ridordano. quello 
fumoso pubblicato pure dello Standard, che 
he Napolsone III, arrivato in 
to _complimentato, d'ordine 
del re di Grecia, dal signor Pireo. 

Se poi.volesto un fiorellino di setratogia 
franosse , eccovi un movimento operato da 
Leschanite... sempre secondo un giornale: 
* Leschinina la linea del Timok), bat- 

ritirato a-Mitro= 
strema destra della 
lo, con i suoi, 


tutta la Serbis. = 

«Tatto ciò non pel piacero di racsogliere 
apropesiti, ma nel solo iatendimento di te- 
mere ln guardia la pubblica opinione. 

I 2004) volontri serbi che si sono distae- 
catia Bichim, invadendo la Bosnia, per o- 
porare liberamente, tono, giornì sono, 
2 commissari al principe, scsortandolo che 


otsi combattovano per Jui e sotto In ma 
bandiera, 
viar 


cho anti lo invitavano sd i 
comandarli il colonnollo Despotovite, 
ho il prino'pe annuî , ordinando al 00- 
ilo di partiro senza ritardo. 

qui, in Belgrado, altri 40 uffiiali 
russi, i quali però non vivono in troppo 
buona armonia cogli uflieiali indigeni. Cer- 
naieff, che si è imposto, tendo a russifisaro 
l'asercito, al cho l'ufficialità ni 


lin fatto sentiro a Carualef? che cgil 
la 
egli solo può disporre 


dei comandi. 

Una cos inquietante è da n che, 
i ufficiali rasi mon percepiscono sti- 
pendio, ma hanno sempre quello del loro 
prese. Tirateno la conseguenza cho volete, 
io son pronto a guarentirvi jl fatto, 
Il signor Ristio è anco-a am:nto da Bol- 
. Io comincio a dubitare che il signor 
Riatio , juvace quartier generale, ni 
trovi oggi in qualcheduna delle grandi ca- 
pitali d'Europa..... Per Odesta, ad esempio, 
4 ficile recarsi a Pietroburgo... e il Da, 
mubio è navigabilissimo, È possibile che i 
fatti dino ragione ilo vostro corri- 
spondente È 

Oggi qui si parlava, 6 credo molti ab- 
biaco telegrafato, che, tra Sienitra e Novi- 
Bazar, Ciolak Aatio abbia battuto la divi- 
Quei signori non senno quel 
che La divisione egiziana non 
può ancora essor giunta neppure nei presi 
di Novi-Bazar. Lo truppe battuto da Antio 
sono alcuni battaglioni della retroguardia 
di Abdul Kerrim, che, per coprire la mar: 
cia del corpo principale sa Hageratz, 
vano fatto testa sulla strada fra Sieuitza e 
Novi-Batar. 

Ad Hagevatx 1 sorbi sono beas fortificati. 


ARRIVO DEI REALI PRINCIPI 
AO VIENNA 


Leggiamo noi giornali di. Vienna del 0: 
« Il grinoipe ereditario d'Italia, Umberto, 
sorto la principessa Mergaerita, 
ivati a Vienna questa sera alle 
sugusti ospiti i quali dediche- 
ranno ‘i quattro o cinque'giorni che si trat- 
terranno qui a visitare la capitale, viag- 
gi*u0 incogniti sotto Îl nome di conte e 
‘Gontessa. di Monza. Essi presero alloggio 
ali'Z7dtel Impréial dove ‘occuperatino tutto 
il primo piano. Alla atazione, essendo espres- 
simente vietato ogni ricovimento ‘ufficiale, 
ai trovavano -l° ambasciatore’ italiano conto 
Robilant colla consorte, il. tenente*mare- 
solallo cav. von Tillar, addetto alla persona 
pe durinto Il ano soggiorno a 


cipossa, gran daccistore conte Abanspefg 
l'aiulanto d'ala dell'imporatore, mag* 
di Worsebe, ed il parsonal 


 Totanto 
Lu: AA. 


ata disuso anche 11. segalto 


RR posto in una 
@ duo cavalli che ai di- 
fmpériat. Il principe por- 
‘viaggio. grigio-assurro, 
elliadro ed una massa da 


lonale ai op- ! 
nrrgieamente. Il ministro stesso della | 


te militaro , il capo della gendar- 
| meria ed il capitano della nave da guerra 
} turea furono condanoati a 10 arni di care 
na, mentre Ja Porta 


| Giascuna. » 


i IL PORTO DI KLEK 


Lo stesso giornale ha sotto la dita med 
sima: 
| « La protesta turca riguardo Klek venne 
qui pressatata 0 vi si è già risposto. Il di- 
| ritto dell'Austria aullo sogua di Klek è com- 
| hiderato qui como talmente al disopra d'o- 
| gni disputa è controvertia , che le proteste 
0 riservo da parto dolla ‘'urobia non avreb- 


10 quindi 
n può essere accolta dal 
Governo austro-ungarico, 0 ch'smo non on- 
trerà nò ora nò mai in alcuna discussione 
0 trattativa su questo argomento, ® cho se 
la Porta credesse opportuno di far sorgere | 
questa quistiona, il governo nustro-ungarico 
si troverobbo nella rcossaltà di rendere sta» 
dite un provedimento destinato ad essere 
soltauto tempora: togliere una volta | 
per sempre.il permesso finora socordato alle | 
pavi torcho di entrare nel porto di Klek e | 
di sbarcare trappe o_munizioni. 

| « La risposta contiono un'accurata espo- 
i alziono storica con dollo prove in suo sp- 

poggio. » 


Il governo ottobisno dichiarò - secondo 
il Times - ch'aso non ebbe mai l' 
zione di stabiliro usa colunia ciroscia allo 
lare: della Grecia. 


'DISPACCI ELETTRICI 
| (AGENZIA STEFANI) 


Ragusa , 8. — Il corrispondente del 
| Pungolo fa arrestato ieri nel campo 
montenegrino di Drieno, in seguito sd 
una impradenza commessa dal corrispon- 
dente dello Standard , il quale, ritor- 
nando da Trebigno, gli aveva consegnata 
upa leiterà da parle dei turchi. I mon- 
tenegrini se no accorsero ed arrestarono 
il giornetista italiano. 

Il console d è intromesso per 
ottenere che il giornalista italimno sia 
posto in libertà, ma finora inutilmente. 

Il corrispondente dello Standard s0- 
Jo che gli avova portato ostensibil- 
mento un salvacondotto turco. # 

Viémia;*9: — La Nuova Stampa Li- 
bere pubblica un telegramma dell'Agenzia 
Bordesno, in data di Costantinopoli, 8, 
il quale dice: 

< La fiotta ingleso è qui arrivata per 
visitare Costantinopoli. » 

Vienna, 9, — La Corrispondenza 
politica, contrariamente al dispaccio pub 
blioato dalla Nuora Stampa Libera, il 
quele annunziò che la flotta inglese sa- 
rebbe giunta a Costantinopoli , dice che 
sono gianti in quella città soltanto gli 
‘ufficiali della flotta inglese, 


Belgrado, 9 (Dispaccio ufficiale). — 
Un decreto del principo nomina Corna» 
‘ff generale in capo degli eserciti riu- 
niti della Morava e del Timok. 

Essendosi adottata una nuova linea di 
operazioni, la città di Zaicer fa abbin- 
‘donata senza combattera. La linea Zai- 
car-Kiazevatz non era considerata come 
una linea strategica. Essa obbligava ad 
un limento delle forze @ non of- 
friva posizioni facili a difendersi. © 

Teholak Antio attsccò Derrischi pascià 
presso Senitza © dopo tre giorni di com- 
battimento disperso una parte dell’ eser- 
‘cito turco. 


9.— Camera dei Comuni. 
do a Ritchie, dice 
che farono fatte alla Porta ripetute ri- 
mostranze riguardo alle. crudelta come 
messo nella Bulgaria, e che la Porta fa 
informata che il racconto di. quei. fatti 
sollevò il più grande sdegno ed ‘orrore 
nel pubblico inglese. (App‘ausi) 

Bourke soggiunge che il governo in- 
glese ha motivo di credere che quelle 
sitrocità sieno cessate da qualche tempo 
che i colpevoli abbiano ricerato una 

izione esemplare. 

Egli annupzia che il governo nominò. 
un agente consolare a. Filippopoli per 
poter esercitare un'influenza più diretta; 
‘che l' agente rioevetto istruzioni speciali 
è che il governo si mantiene in tal guisa 
in comunicazione, diretta col teatro di 
quelle atrocità. 

Vienna, 9. — La Corrispondenza 
politica annunzia che la Serbia non ha 
‘domandato ufficialmente né un armistizio 
| nò una mediazione, ma che sarebbe di- 


| poldo, il principe Thura 


sentare il Dilancio della guerra. 
Vienna, 9. — Al pranzo dato a Schoen- 


! braon in onore dei Principi di Piemonte, 


assistettero l'imperatore, l'arciduca Leo- 
is, il conte 
+ il conte di 


Andrassy, gli altri ministri 
Robilant © la sua sposa. 


Dopo il pranzo, l'imperatore, il pri 
cipe Umberto, la principessa Margherita, 
I 


ciduca Leopoldo, il conte Andrassy 
1 conte Robilant fecero una passeg- 
grata. À 
Domani'i Pri 
jone nei dintorni. 
Catania, 10. — Il muricipio ha of 
ferto un sontuoso banchetto al ministro 
Maioraza-Calatibiano. Erabo prosinti le 
autorità ‘civili ‘e militari, i sematori, i 
deputati e parecchie rapprosentsnze. 

Il sindaco portò ‘un brindisi sl mini- 
stro nostro concittadino, ricordando come 
la potenza, la scienza e la vol.ntà hanno 
condotto pel bene d'Italia |’ n. Maiorana 
nei consigli della Coroni 

Propinò all'avvenimento della sivistra 
al potere e disse di sperara le riforme 


faranno nu'escure 


riograziò della benevola ed affettuosa 
accoglienza , attribuend tosto al 
suo ufficio ed 'aî suoi principii, 
sua persona. (Applausi) 
Parlò delle idee del presento 0 del 
to ministero ; rivendicò la costitu- 
zionalità, non l'eseluxivo monopolio di 


tà, l'unità e la 
libe:tà, almeno politica , farono concor- 
demente sostenute dai gabinetti passati 
6 dal presente. Rilevò i punti di distacco 
fra l'amministraziono caduta e l'atiuale. 
Accennò come il gabinetto presente abbia 
sin qui compiuta l’opera di conserva» 
zione, rafforzando il credito dello Stato, 
mantenendo intatte lo entrate pubbli 
ritando lo: spese esorbitanti 0 le nomi 
novelle nei pubblici uffici, valendosi quas 
in totalità degli antichi funzionari, ar- 
monizzandone @ volgendone l’opera loro 
al regolare andamento della cosa pub- 
Dlica.. (Benissimo!) 

I lavori di progresso sono ancora ap- 
pena incominciati , essendo necessario 
uno ‘stadio’ per le nuove leggi, riforme 
4 miftioramenti , o solo fu attuata la 
minima parle del programma, occor- 
rendo spazio e tempo ulteriore pel suo 
sviluppo. 

ll ministro soggiunse che vi sono im- 
mense difficoltà’ c grandissima brama di 
vincerlo comunque. Il ministro disse 
della presente condizione di cose esere 
fattore primo il Re, e invitò l'adunanza 
a propinare a S. M., alla reale fami- 
glia, al Parlamento e ullo sutorità tutte, 
che col Joro concorso agevolano l’opera 
di consolidazione e il progresso delle 
istituzioni, e alla cittadinanza catanese. 
(Applausi) == 

Parlarono quindi il deputato Longo 
in nome della magistratura, il senatore 
Marchesa in nome ‘dell'Università , © il 
prefetto , il quale rinnovò il brindisi al 
Re, allà fertiglia realo e sì ministro 
dell'interno , alle cui razioni dichia» 
rossi con tutta lealtà e buon volere 04 


sequiente, 

Il deputato Longo invitò a bere în 
onore dalla sinistra. 
+ ‘Infinelil'sindaco, dopo di avere rin- 
graziato il ministro e l'adunanza, rilevò 
la piena concordia degli intervenuti nel 
tributare sensi di ammirazione al mini 
stero del 18 marzo, specialmeni 
cittadino ministro, di 


Fra gli applsusi e al‘suono della mar- 
cia reale iì banchetto fu quindi sciolto. 

Vienna, 40, — Ìl principe Umberto 
ricevette la visita dell'arciduca Leopoldo ; 
quindi, socompagnato dall’arcidica , dal 
conte Robilant e dal personale dell'am- 
basciata italiana ; feco una gita sul Da- 
nubio a Grejfonstein, Nuszdorî Kehlon- 
berg. 

Il consigliere. di Corte signor Wex 
era stato incaricato di spiegare al prin- 
cipa Uraberto 1 lavori del Danubio. 

‘Pietroburgo, 10. — L'amserzione: più 
volte ripetute, che la Serbia abbia chio- 
sta Ja mediazione delle, grandi potenze 
‘a di una grando potenza, è dichiarata 
priva di fondamento nei circoli bene in- 


formati. 
Costantinopoli, 10 (dispaccio ufficiale). 
— Dopo un scessito combattimento di 


artiglioria presso Stenitza, i turchi pre 
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GIACOMO DINA, Dmarzone: 
Rowsatvo Giovanni, Gerente 


au Sabino del Etoo lee nego 
Milano ha pubblicato le priore 16 
della Eapontzione Universale di File 
delfia del 1976, iMuxtrata. Lo 10 di- 
spenso di quosta splondidissima pibblicazione 
vongono spedite franche di porto in titto il Re= 
gno, a titolo di saggio, contro un vaglia postale 
di_L, 4, intestato all'editore Edoardo Sonzogne 


‘spense compone 
relativi 0 cioè altre L. 16 in vag] 


nello stabilirsi nol nuovo locale, dî 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimente 
di caratteri delle migliori fonderie @ 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
locitudine, precision» e discretesza di 
prezso. 

Essa s'incarica pure dolla stampa 
di giordali d'ogni dimensione sì que- 
diani chè settimansli o mensili. 


DA RIMETTERE. . 


giornali francesi in seconda lettura, 
24 ora dopo il loro arrivo, a metà 


presso. 
Dirigersi all'Uficio del Giornale, 


La Roodita apriva 77 57 112 offoria per fine 


È SEZIONI, FAGANTNTI In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE ‘all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, p, 
A Parigi, da A, MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 
OPERAZIONE FINANZIARIA Si prenderebbe l'abbonamento in se- Esclusivamente == 


conda lettura alla: in NAPOLI, ata S. Giacomo, N. 2. 


Titoli complessivi 
1 numerosi è Saia tecni many per ea ligazioni di Milano 1801 RAGHO IDROTERAFICO ECONOMI 
Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più il consumo 00. stema PIVETTA 
in ‘ogni parte d' Italin. — La loro limpidezza , inalterabilità Va Pompa di; 
sd dì sapore mon disaggratevolo lo rendono ivlrabili agli ine Tndirizzare O offerte all'agenzia A. Taboga, via. dei Prefetti, Ra ti 
stomachi ancì > 

Vengono parlicorlamen Clorosi ‘ "]i\ Ja una stagione di Bagni 
‘morvosi, il nello alle it Ì aac i AVVISO INTERESSANTE | Vanilla car 

i risparmi la probabilità di una qualcheff | _! pe Roso È Ja deserizione. 


informazioni rivolgersi alla Ditta G. Selbo e Comp, Sa Maria 


Formosa, Pur lo Ban pillole composte dal Corato 
e 0 dre E Rane 


‘auverîs toute l'annéel 
EAU BROMUODUAEH 


x $ 
nice a povera. Berta per all x cao VA Vendonsi puro 


e vw ° |=sanni pote Dee 
IMPRESA ANTONIANI n Sio se 
loci SUISSE a AGNISA inito sei DA fase © eni Ori su 
HOMBOUKG er BADE [ili agio sg op Bayscaphen n FEBBRI, LANGUONI, MaNCANZI Darvenni 
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ner production d'uno carie dil glo pr teri 


TION TOLTO ROITHCE TONINSE Tm 


À DITTA POMBA 
ed Di TORINO — PISA 


ISTITUZIONI SCIENTIFICHE È TRONICHE 


OSSIA 


CORSO TRORICO PRATICO D'AGRICOLTURA 


DI CARLO BERTI PICHAT 
Le dispense sono 162 a Lire UNA cadauna 


Iprovano lo ripetute au: 
lebimiche. sha SÈ 


La più digestiva per 
(chesza di sali alcalini. 


La più gazosa perchè | 
(tiono grammii 24160 di 
(carbuicoo ugui 


La più medicamon 
perch è la più sata 
‘minerali 


ansi vendibili in Vevezia all'Agenzia Lengega. — Roma 


Colla dispensa 162, testè pubblicata, si è posto termine 
all'associazione di quest'opera. 

Quei signori associati che per qualsiasi causa avevano i I perc tn 
interrotta l'associazione, se desiderano completarsi l'opera, Toi na GEA — (n gi bi È ile in ogni pari del n 
sono pregati di rivolgersi alla Casa Editrice, o alle sue > inutile di indicare a qual use sin desti 
filiali, indicando sino a qual numero di dispense hanno AR 
ricevuto. Per le dispense residuali ia Casa Editrice accor- & 4 "VERA ti Ore RARI bl nie dimo 
derà pure le facilitazioni d'uso. ae DI OTTAVIO SALUEANI rails) 


MACCHINEDA CUCIRE A PREZZI DI FABBRICA sd i 
L'ORIGINAL EXPRESS ‘© i del compianto prof comu. dott. RIDERI " ; ini azioni ditendnt 
tango 


Iporertà di 


Spice 
La migliore delle Macchire da , s 1 azioni rent 
cucire a mano, per la precisione e | È solazionaria A. MANZONI | 
celerità del lavoro. S «dh È de Gao pra rai va dani 


CHRONE AERICANO B ACQUA 


Conservaai inalterata 


Nessuna fatica — Accessori completi — Piodistallo 


in ferro — Istruzione chiara e dettagliata. ‘ i a ca "Ol, fr met, PI 
L 45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE ESCLUSIY ti 
Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- 
2 = : A 
chine sono state falsificate; per garantire quindi il, [CQUA ALLA punire" pin 
pubblico si avverte che tutte quelle chenori porteran-._,i cea 
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